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BOCCIATA DAI FRANCHI TIRATORI LA REVISIONE DEL TRIBUNALE PER | MINORI. IL MINISTRO: PRONTO A DIMETTERMI. FINI: VERIFICA E RIMPASTO 


No alla riforma Castelli, scontro nel Polo 





IL PASSATO 
CHE RESISTE 


ierluigi Battista 


LA formata tumulo vista 
eri Parlamento dimostra pla 
tdlmate che ip ala 1 passato, 
quello di una politica pesantemente 
Condizionata dll azioni giudiziarie, 
Son vuole passare e che gli effetti 
Fagiani di una guerra ci 

volt n volt definita in questi anni 
mental o «strisciante» © ca bassa 
intensità invadono senza argini il 
presente fino al punto, come 
Visto con la bocciatura della propo- 


ri fortemente voluta dal ministro 
leghista Castell, di produrre un ini- 
zio di terremoto nella compagine di 
governo. Le due storie, quella del 
tentativo di autodifesa di Luciano 
Violante per allontanare l'ombra dei 
sospetti sulla disinvolta e partigiana 

ne politica el caso giudiziario 
di Andivot, ‘© quella dei franchi 
tiratori della maggioranza che hanno 
voluto 5] ministro della 
Giustizia, hanno una natura molto 
diversa. Ma non è solo una fortuita 
egincidenza i fatto che ad appiccare 
l'incendio che eri ha intossicato l'at 
mosfera dei palezzi romani abbia 
provveduto simbolicamente richia- 
‘mogi temi giudiziari, eterna croce di 
un Paese che sui rapporti avvelenati 
tra police magistratura non trova 
mai un momento di requie, alimen- 
tandoall'ifinitorencor,risentimen 
ti scontri muro onto ro sl cu 
sfondoaleggia spettro della dlegit- 
timazione permanente dellavversa- 
rio: il veleno mortale che rischia di 


a 

a 
“smo italie tto di sentenze 
passate in giudicato, una) conti- 
aan 
rca ee 
Satie ine 
Ra 
odiata OI 
Sue 
Ciancimino, come ha impropriamen- 
te fatto ieri Violante?). Mentre l'al- 
tra parte contrattacca descrivendo 


Tai Siri ch Dams gestio 
procure e tribunali per annientare 
GL avversari politici (perché altri- 
‘menti additare Violante, come ha 
fatto Sandro Bondi, alla pubblica 
secrezione ce cente dela pr. 
socizione guaine di dani di 
‘Andreotti?). dA ‘passato che non pas- 
‘sa, appunto. Il riferimento ossessivo 
‘al biennio egiacobino» e robespierri= 
500 ol 60 coso fonte di una 
spaccatura insnablo che dalle vi 
scere dell'opinione pubblica sale 

‘sorabilmente fino ai piani alti delle 
Classi dirigenti, trasformando Par- 
pe erre GRA, 


Cena 
della magistratura. Non una cultura 
dell'alternanza, ma unoscontro tota- 
le con pesanti allusioni a gogne € 
gbiglottine. Il fantasma maligno di 
Unpassato che non vuole passare. 


LA SCOMMESSA 
DI TORINO 


Una città cantiere 
per presentarsi 
agli occhi del mondo 


Laga Spino PAGINA 16 


























Violante: dall’Antimafia nessun complotto contro Andreotti 


‘ROMA. Tornano i franchi tiratori, 
e mel Polo si riaccende lo scontro, 
La Camera ha bocciato ieri la 


BERLUSCONI: COSÌ' SI FINISCE ALLE ELEZIONI 


«Se l'opposizione fa un autogol, noi ne facciamo un alto o aio 


Giovanardi: qualcuno ha voluto vendicarsi del caso-leva tdi io e Prc provocando cosi | 
Augusto Minzoni A PAGA mento. Durala reazione dl guarda. | 
sigili, che ha ventilato l'ipotesi di 
dfnissoni: «Questa maggioranza 
non è n grado di fare riforme - ha 


FRATELLO ?? DA QUANDO 
TI SEI CONVERTITO ALLA 
(CHIESA ORTODOSSA? 










BONDI: IL CAPOGRUPPO DS E' STATO UN CARNEFICE 


n RI = partito della conservazione». Preoc- 
Il senatore: non mi ha convinto, devo replicare cupate le reazioni della Casa delle 


Amedeo La Matia e intona Ropino AGNA RT 


PEZZOTTA: NON ABBIAMO BISOGNO DI SOLLECITAZIONI ate pn ia 
Marcia antiterrorismo, il leader della Cisl al premier. t°tpaltà 





le accuse di Andreot- 
ti «Dall'Antimafia nessun complot- 


«Il sindacato farà come sempre la sua parte» to contro I eanatorea. 


Bruzzone, Goran, Ipo, Marsll, asso 
INTERVISTA DI Roberto Ippolito A AGNA 4 
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Anche la bellezza è diventata globale. Ps" sede simbolo dele berto gibal. Compiti  cluioh ese sono fonia pù numeri 


I SOTTUFFICIALI AVEVANO ACCESSO A FASCICOLI DELLA DIREZIONE ANTIMAFIA 
_gpe " 

Due marescialli «talpe» dei boss 

Scoperta a Palermo la clinica dove Provenzano era in cura 


PALERMO, Un centro di alta ni riservate a Cosa Nostra. 
[Lie specializzazione per l'oncolo- Sonogli ingredienti dell'inchie- 
gia, dove sarebbe stato curato sta che ha portato all'arresto 














GENNAIO 2005 anche l boss Bemardo Proven- dll'isprenditore Michele el || JUVE GIA PROMOSSA | - ANTIDOPING POSITIVO 
ADDIO ALLA LEVA tura accusato di avere avviato e del Ros, Gir Giuro e | AGLI OTTAVI PER GHEDDAFI JUNIOR 






È tun team di intell ico L &ez $ Dre 
Le ultime «cartoon N vit srlup di deo ie 0 pregtonee della | - L'Interraggiunta Non ha mai giocato 
ai ragazzi nati nell'85. SSpratattougrippo di live: he rersbbo vuo. cappord | | iN casa dal Lokomotiv | _ «Usava il Nandrolone» 
Stlgatori. sospettati. di avere documentati» conAiello 
lia Amabile PAGA 18 tradito», possendo informazio: Abbate ela tia Arsonas | necosront tro Amado APAGNA TI 


BUONGIORNO dI Gramellini 


(800:92929 Agli antipodi 


NA scialuppa cudisbarca buttare a mare chi condivide 1 : 

«Con POSTS dono di Senogieiiicno msi | | A pochi metri dalla splendiua spiaggia di sabbia 

tara nom ca fi Fredo. eeneiniione ie mes | [di Villeneuve Loubet Plages, lussuosi appartamenti 

= Vo) tendo dai confini nazionali 'rcipla- | bsunequliritestimozitodeigio- | | nuovi con grandi terrazze, splendida vista mare, 
pa ci riaia a pefe dea ano DL enon Genna in magnifica residenza con piscina, 

cari [RIE cea ano Fano cosulo n paradisosocie || o Ideale Investimento! Mini appartamente 

RESTA RSAII]) rela der Iena gip: è Grande Bilocale con magnifica terrazz 


Li, che unica, davvero incredibile è la _chelacrima par renderi ‘@ Magnifico Trilocale con terrazza spettacoli 
CESAR Si i acne LA selle pi Sele 





mo del eoliticamente cometto» o è la geografi, chel tiene lontani dai BY UNA COMMERCIALIZZAZIONE ESCLUSIVA: 
CERTI ‘anchesolo del buon cuore. Un'iniziati- resto del mondo. Noi certo non po- eso da 
va così poco metema non è stata | tremmodisfarcidel problema emmai- | | MREER ARE 
(FRESA TE assunta dall zio australiano di Bor- 1 nandoiltricolorea Lampedusa. Ades- | | MERRAIZINATITA) 
ghezio, ma da un ministro donna che _s0 Bossi sa dove > quando | | REATI 
si chiama Amanda: come la Leer, e alia diventerà un califfato. Sempre | | (A 








rice a eee ala vi ESS rio Raro 
PETE cu interazione nencimta ee o CNIT 





CHIAMA IL 


riforma Castelli sul tribunale dei | 


«E adesso non deve cercare di fare la vittima» at] Cl vl 











PUTIN A ROMA CRITICA 
L'UE SULLA CECENIA 


Incontri con il premier 
poi al Quirinale 

e da Papa Wojtyla 
Ciampi: dovete usare 
più spesso 

la moneta unica 


Galeazzi, Magri e ovazio A PAG. 7 


SI' AI NUOVI GRATTACIELI 


CAMBIANO 
ITETTI 
DI PARIGI 


Cesare Martinetti 
corispondente da PARIGI 


A BSOLTIO piano della Tour 
Montparnasse, seduto a un ta- 
volino de ele ciel de Paris 
Frédéric Beigbeder - pubblicitario 
pentito, scnitore volubile, icona 
‘ambulante dei trentenni parigini - 
ha costruito il suo ultimo romanzo 





‘immaginindo cos'è successo n un 
alto ristorante, Windows on the 
work, a New York, la mattina 
dell ettebre 2001 quando uno 
degli aerei inviti da Pin Laden è 
egtrato in un'altra torre, quelche 
piano più in basso 

‘Belgbeder non aveva altre pos- 
sibilità di simulare un ambiente 
imile al World Trade. Center 
perché quello di Montparnasse 
teostruito trent'anni fa e alto 210 





rotri) praticamente l'unico grat- 
tacielo di Parigi, Dal 1977, nella 
zona centrale della capitale fran: 
cese non si possono costruire 
edifici più alti di 25 metri, Ma 
qualcosa potrebbe cambiare. Il 
sindaco socialista Delano, con un 
attento giro di parole, ha annun- 
cato ché la città mon può restare 
immobile». Spunteranno altre 
toursull'orizzonte di Paris? 

i architetti si dividono, tra 
chi vuole «densificare» le verticali 
e chi propone una cura di tagopun- 
tura» con qualche torre qua e là 
La questione non è solo estetica, 
gna anche politica. A Parigi (he 
tra le grandi capitali è la più 
piccola, con appetia 105 qua- 
ati, ela più statica urbanistica. 
mente) non si può più costruire, 
mancano abitazioni, il mercato 
immobiliare è all stelle, 

‘Delanoè (che aveva promesso 50 
mila nuovi alloggi) si trova dunque 
al bivio: peremnizzare questa spe- 
ce di riserva di cbobo» ll bourgeois 
| bohème che noi chiamiamo radical 
chic) che votano a sinistra o aprire 
le porte ai nuovi ceti politicamente 
indecifrabili come vuole la destra 
Parigi (a parte Lione) è Tultimo 
feudo socialista in un Paese di 
destra (ed estrema destra). 135 per 

nto di parigini (contro il 12 del 
resto del Paese) è composto - scrive 
ironico il eFigaro» - da «quadri, 
intellettuali, edonisti, conviviali, 
ultrà della griffe, ecologisti», I «bo: 
bo» appunto, che al loro sindaco 
chiedono silenzio, verde e aree 
pedonali pur protestando perché 
nei boulevard, ristretti dalle corsie 
preferenziali, muoversi in auto è 
diventato un incubo. Ma si sa, i 
«bobor non sono mai contenti. 

Parigi resterà il museo chau- 
smmiano cosi dll destra 
per salvi fe quel che resta 
dela silotra francese, spor 
torri 'abitazione destinate al popo- 
lo per rispondere alla nuova do. 
manda di destra? Paradossale ma 
non surreale, il dibattito è lanciato. 
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FASSINO FANFANI CALDEROLI LANDOLFI 
«L'esito del voto «La guerra dentro «C'è molto da discutere «Il Guardasigilli alla 
alla Camera è un'altra il centrodestra ha sulla ricerca fine non si dimetterà 
inequivocabile fatto oggi un'altra di maggioranze variabili Ma piuttosto che 
dimostrazione vittima: il Senatùr perottenere il voto immaginare complotti 
della crisi spara e le artiglierie delle sinistre su temi prenda atto del 





della maggioranza» 


Piero Fassino 


An-Ude rispondono» ciuseppefantani. margherita _ | di così elevata rilevanza» malessere nel Polo» 


Roberto Calderoli, Lega Mario Landolfi, An 


| POCO PRIMA BERLUSCONI AVEVA RASSICURATO: «FRATTINI RESTA AL SUO POSTO» 


Fini chiede verifica e rimpasto, la Lega attacca Casini 


Il vicepremier: «Non voglio gli Esteri, ma ridefinire squadra e programma» 


OMR 











Non aspira a fare il ministro 
degli Esteri al posto di Frattini. 
Non vuole nessuna crisi. Sem: 
mai, pone «problemi politici» 
tina «verifica» che punti 8 aride: 
finire» equilibri, squadra e p 
gramminella Casa delle Libertà, 
per prendere Îa rincorsa della 
Seconda parte della legislatura 
Nell'ennesima giornata agità- 
ta perla maggioranza, Cinta: 
co Fini sceglie un mezzo inequi: 
| toco come-la nota ufficiale per 
tomare a invocare verita E 
rimpasto, prendendo la palla al 
balzo dell'ultimo rovescio parle- 
mentare della maggioranza. Po. 
che decine di minuti prima, il 
presidente del Consiglio aveva 
assicurato che il ministro degli 
Esteri «non si cambia», e che lo 
stesso Gianfranco Fini gli aveva 
assicurato edi non volere la 
| Farnesina», E allora ecco la nota 
del leader di An: Sì il presiden- 
te Berlusconi ha perfettamente 
ragione: non ho mai posto il 
problema del ministero degli 
Esteri. Ho sostenuto e contintio 
a sostenere, a maggior ragione 
dopo quanto è secaduto sila 
Camera, la necessità di una veri 
fica politica nell'ambito. della 
maggioranze e di una conse- 
quente ridefinizione. del. pro- 
ramona e della suara di Ro: 
Corno per la seconda parte della 
legislatura». Un avvertimento 
chiaro sulla necessità di scioglie» 
fe l'ambiguità programmatica 
che separa, nel Polo, An e e 
tristi dalla Lega: sul voto 
Di immigrati e il mandato di 
cattura europeo, per esempi 
fatto di ier, sulla bocciatura di 
un altro provvedimento del go 
verno, stavolta con i voti del 
Carroccio contro An e Udo: la 
sospensione anticipata della le- 
va obbligatoria 
La Lega però non arretra 
Calderoli anzi, rilanci, e atta 
<a a muso duro Pierferdinando 
Cosini. Gommentando l'inciden- 
te sul ddl Castelli, vicepresi» 
dente del Senato rileva che cuna 
parte di colpa è sicuramente da 
attribuire, al presidente, della 
Camera che Na consentito la 
strada che ha permesso che i 
| franchi tiratori potessero svolge- 
xe Î oro ruolo, Î loro compito» 
Di nuovo gli spettri. dell'asse 
An-centristi in Chiave anti-Le- 


























ga 
È tutta materia, spiega Calde- 
roli, che sarà oggetto i dibattito 
alle prossime assise leghiste: «A 
partie dallo stato di attuazione 
della Bossi-Fini per poi passare 
al tema del voto agli immigrati 
proposto da Fini. Tema che è 
direttamente collegato a un'al- 
tra questione seria, ovvero la 
ricerca di maggioranze variabili 
percttenere i] voto delle sinistra 
Su un tema di così elevata rile 
vanza costituzionale e di conse- 
puenza la possibile coesisten: 
un Governo politico con gover- 
ni tecnici. Poi ci sono le questi 
n del mandato di cattura curo 
| peo,al quale la Lega è contrari 
Sima, © quelle, emerse nelle 

















| ultime ore, del procuratore euro- 
| peo e del ministro degli Esteri 


TAuROV 


di Guido Ceronetti 





sparizione crescente 
dell'on che poten esere completo, 
sostituito da gruppi sempre più 
specializzati di uomini incomple- 
ti (i tecnici). La gigantesca tra- 
sformazione del mondo cui assi- 
stiamo è tuct'una con l'invasione 
del mondo da parte dell'organiz- 
zazione tecnica, con il passare 
del mondo da ambiente naturale 
d'ambiente enologico 


JEAN BEAUFRET, Diulago 
con Heidegger, Volume IV - 1982 














HANNO VOTATO CONTRO IL TESTO DEL GUARDASIGILLI 


Nel Polo 36 franchi tiratori 


n sta cità i gono ft a maggioranza di omo, Goo e naggoranza 
prendono un'altra pesante batosta con il vto sul'costituionaità dll iforma 
Castell sula giustizia minore, a dimostrazione di una situazione di precarietà», Lo 
ferma Piero Ruzzante segretario i presidenza del gruppo Ds-Ulv lla Camera, che 
Spega che «sono stati ben 36 i deputati della maggioranza che hanno votato con 
l'opposizione. a Casa delle Libertà contava infatti su 257 presenti e lopposzione su 
216 e lvoto ha visto 250 favorevoli 221 contrari». «Nella maggioranza anche mote 

per esempio Gruppo della Lega era in Aula al 68,9% e 






| assenze - dice Ruzzante 














europeo. Insomma, di carne al 
fuoco ce ne è molta e il dibattito 
Sarà intenso, credo, visto che 
siamo di fronte a passaggi fonda- 
mentali». Fondamentali ©, ci si 
chiedeva ieri, risolvibili da par- 
te della maggioranza? 
L'opposizione crede decisa- 
mente di no. Per Piero Fassino, 
‘segretario dei Ds, l'esito del voto 
alla Camera che ha bocciato la 
riforma del tribunale dei minori 





retroscena 


FOA 


LLE nove di sera, mentre Um- 
berto Bossi lascia Montecitorio 
evitando le damande, tocca al coor- 
dinatore leghista Roberto Calderoli 
chiudere la giornata con un punto 
interrogativo che si fa sempre più 
pesante: «Siamo entrati nel governo 
per eriforme, Se nonsi fanno che ci 
stiamoa fare?», Nella sede del grup- 
po parlamentare si era appena con- 
elusa la riunione di deputati e sena- 
tori. Assente! protagonista del mer- 
| colech, Roberto Castell, 1l ministro 
della Giustizia colpito dai 36 franchi 
tiratori e pronto alle dimissioni. 
Assente anche l'altro ministro, Ro- 
berto Maroni, in missione a San 


Susanna Marzolla 





LL'UNIVERSITA' Statale 

è gremita l'aula dove l'as- 
sociazione nazionale magi- 
strati tiene il convegno nella 
agiornata per la giustizia». 
Livia Pomodoro, presidente 
del tribunale per i minori di 
Milano ha appena finito di 
parlare, con un intervento di 
critica per la riforma del mini- 
‘stro della Giustizia Castelli. 

TI suo intervento è accolto 
da applausi. Che diventano 
scroscianti quando la stessa 
Pomodoro, appena informa- 
ta, annuncia che la riforma è 
stata bocciata. «Adesso i bam- 
bini possono brindare, coì 
biberon», è la sua battuta a 
caldo. Dopo, a freddo, l'anali- 
si è più pacata ma la soddisfa- 





|a nat n na lp preci rp 


del ministro della Giustizia Ro- 
berto Castelli è «un'altra inequi- 
vocabile dimostrazione della cri- 
si della maggioranza di centrodi 
stra». La Margherita è scettica 
dopo le parole del vicepremier. 
«Adesso che Fini ha mandato un 
messaggio a Bossi e quindi alla 
Lega, Berlusconi dovrebbe trar- 
© o conseguenze © aprire for- 
malmente Îa crisi», dice Mario 
Lettieri. E il collega Giuseppe 





Pietroburgo. 

Dometia i assumeranno tuta 
le Gecizini del caso, fa spera 
Eater Doneica a ano as: 
etica deal della Lego. orga: 
so supremo — come veve detto 
Reit eraa TleFedenta 
che può decidere tatto, anche la 
Peesch 
dti, Ser sl uo dele 
tanta fotask ala sr. E invece 
rca 
ipotesi più citata. Come è fine 
e i 
Fifa Pacini limone 
Ego lA ero dis. 
Le niaes piero soia cado: 
nese 
eciionielreme ache 

Per Castella questo punto, un 
Assemblea ch viene a puntino» E 
sarà Tassenila leglita, dice a 
ite palle ce dilata Dif 
MiO opaca li 


anne 
CORNI 
Ae 
«Perché avevo sempre detto, 
ine 
SE pere poro 
Spe ne contr 
sii 
Dirgua 








«La costituzione di semplici 
“sezioni specializzate” al po- 
sto dei tribunali minorili, con 
competenze che spaziano dai 
divorzi allo adozioni all'infan- 
zia violata e con l'immissione 
di oltre cinquecento giudici 
non specializzati avrebbe 
avuto l'effetto di rendere nres- 


Fanfani spiega: «Degli ultimi 
fatti si possono dare varie lettu- 
re. La prima è che non esiste una 
maggioranza sui temi della giu- 
stizia; la seconda è che la guerra 
in atto tra la Lega, l'Udc e An ha 
fatto oggi la sua vittima. Il 
Senatùr spara e le artiglierie di 
‘An e Udc rispondono». 

‘Nel Polo c'è chi, invece, pensa 
che alla fine i mal di pancia 
leghisti rientreranno, e Castelli 
«non si dimetterà». Lo dice il 
portavoce di An Landolfi, che 
poisisintonizza sulla linea della 
Verifica: «Abbiamo assistito a 
incidenti parlamentari che, pre- 
si singolarmente possono signifi- 
care niente, quando si susseguo- 
no possono significare qualco- 
sa». «Più che immaginare com- 








pioti come fail ministro Castel 
i, io mi interrogherei sulla ne- 
cessità di procedere a una verifi 
ca, prendendo atto che cè un 
malessere nella maggioranza 
che non si affronta e non si 
risolve a colpi di ultimatum o 
dichiarazioni da utima spiag: 
gio» 1) 


«ALL'ASSEMBLEA FEDERALE DI DOMENICA TUTTE LE DECISIONI DEL CASO» _ 


Bossi: vogliono esasperarci 
ma dobbiamo tenere duro 


Nel mirino il presidente della Camera: punta a far cadere l'esecutivo 
durante il semestre Ue, in modo che si formi un ministero tecnico 


ca con "Radio Padania". «Chi ha 
voluto bocsiare mio provvedimen: 
tosiè nasersta dietro l votosegreto 
Ticlassico sistema di ranchitirato: 
ri ella Prima repubblica. Oggisono 
tomati di moda... Per quanto mi 
riguarda non voglio restare a ca 
diundicasteroincui nona possibi 
lo faro le riforme, Probabilmente 
questa maggioranza non è in grado 
ifare riforme organiche n materia 
di giustizia». E sicuro, è stato un 
agguato. 

“Mt le prove testimoniai che il 
voto in aula stato organizzato, Le 
avevo raccolte già prima del voto. 
‘Ad essere battuto non sono stato i, 
ma il governo e una delle sue for: 
me fondamentali. Quando lascia 
Montecitorio, a chi domanda se 
agguato sia dei centristi, risponde 
freddo: «Ognuno faccia le sue valu- 
tazioni. La tentazione, o la voglia 
di dimettersi, Castelli Tha avuta 


soché impossibile la tutela 
dei bambini in tempi rapidi. I 
giudici minorili sarebbero di- 
Ventati molto meno professio- 
nali perché queste sono com- 
petenze che sì acquistano col 
tempo e non con interventi 
traumatici. Nei fatti, la rifor- 
ma avrebbe completamente 
stravolto la filosofia della giu- 
stizia minorile in Italia e di 
tutte le convenzioni che ab- 
biamo sottoscritto: avere il 
minore sempre al centro e 
sémpre agire a suo vanteg- 
gio». 

Cosa succederà ora? Qua- 

li saranno gli sviluppi? 
«Adesso c'è tempo per una 
pausa di riflessione che possa 
riportare il dibattito dove lo 
avevamo lasciato, cioè a co- 
me creare un autentico tribu- 
nale perla famiglia che accor- 
pi le competenze necessarie. 
Con l'ottica di ampliare le 
tutele dei diritti dell'infanzia 
e non di ridurle queste tutele. 








ll presidente dn Gianfranco Fini conil leader della Lega Nord Umberto Bossi 


davvero. Ma è bastata unora, e 
mentre “Radio Padania" manda in 
onda telefonate leghiste («Roberto 
‘non mollare), il ministro rallenta 
Ja sua corsa: «Andare via dal gover- 
no%ambb comodo, mano abbi” 

E quel che si sono detti deputati 
esenatorinella riunione di Monteci- 
torio, E quel che Bossi va ripetendo 
da settimane, «Senza la Lega addio 
riforme», Ma in questi ultimi giorni 
sono arrivate mazzate. I franchi 
tiratori che affondano la riforma 
Castelli, il voto sull'abolizione della 
leva obbligatoria. E nelle ultime 


«I bambini ora brinderanno con il biberon» 


Il presidente del Tribunale per i minori, Livia Pomodoro: era una riforma sbagliata 


Unascelta che andrebbe asso- 
lutamente in controtendenza 
rispetto al resto del mondo: 
basti pensare che l'Angola, 
perla prima volta nella storia 
africana, ha istituito un tribu- 
nale dei minori e in Italia, per 
anni all'avanguardia su que- 
sti temi, si pensava di abolir- 
li. Sia ben chiaro che io non 
sono contraria alle riforme 
ma mi preoccupano quando 
tendono a diventare controri- 
forme. 

'E' convinta che la boccia- 

tura della legge sia un 


fatto positivo? 
«Diciamo che la notizia mi ha 
tranquillizzato; considero 





saggia la decisione della Ca- 
mera di ripensare l'impianto 
della legge. Sono una persona 
pacata e riflessiva e non mi 
piacciono le polemiche trop- 
Po accese, soprattutto su un 
‘argomento così delicato come 
la giustizia per l'infanzia, un 
terreno su cui bisogna inter- 


nina 
“cea 
cea 
een 
SS 
ciato 
RE 
e 

sione 
nosutre ipotesi: uscire dal governo, 
limitarsi all'appoggio esterno, rima 
AO 





venire con la massima saggez- 
La reazione della sala al- 
la notizia non è stata 
propriamente pacata, c'è 


stata quasi unovazio- 
Pos 
«E stato sicuramente un col- 
po di scena. Nessuno si aspet: 
tava qulla notizia © casual 
mente è arrivata appena dopo 
il mio intervento che aveva al 
centro proprio la riforma boc- 
ciata, Diciamo che ho fatto 
Spettacolo, senza volerlo». 
fs.mar.) 


noa questi interrogativi. Bossi lo va 
ripetendo da agosto, quandera in 
vacanza a Ponte di Legno: 40 Berlu- 
sconi batto un colpo © simpone, 
oppure finisce tutto. 

«Cisono diversi nodi da risolvere 
all'interno della maggioranza -spie- 
gp espea Calderoli Mi auguro che 
presidente del Consiglio li affronti 
nel più breve tempo possibile». Di- 
chiarazioni, queste, delle nove di 
sera, quando Bossi se ne va da 
Moniecitorioesitiene lontano dalle 
dichiarazioni, Lira il fasiio la 
azienza che si logora i riserva per 
Somanica a Milano. Ancora una 
volta nel mirino ci sono «Casini e il 
voto segreto che concede a piene 
mani». Fini e la sua richiesta di 
verifica: «Mi sembra che sia un po' 
ripetitivo - dice Calderoli - i tratta 
di capire dove vuole andare questa 
maggioranza». Ti 

«E un'operazione guidata da Casi 
aio 
quanto hanno riferito i deputati del 
Carroccio - che mira a far cadere il 
govermo durato semestre di presi 

nza Ue, in modo che si formi un 
governo tecnico. Se “scavalliamo”l 
Semestro - ha spiegato -, la loro 
arma si spunta, perchè si potrebbe 
andare a elezioni anticipate: cosa 
che loro temono mentre a noi non 
fanno paura, perchè possiamo an- 
che andare da soli. Insomma, ha 
spiegato Bossi, «ci vogliono esaspe- 
rare per costringerc ad uscire ora. 
Noi dobbiamo resistere rintuzzare 
gliattacchi, ed essere pazienti come 
‘contadini padani durante le grandi- 
nate», 

E ancora una volta Bossi e la 
Lega aspettano una mossa di Berlu- 
coni. Martedì sera, nel suo appun- 
tamento fisso su elePadania" Bos- 
sise l'era presa con Ane centristi ex 
democristiani. eTutti i giorni ne 
avviene una e sono sempre i soliti 
noti», li aveva accusai. «Ci sono 
sempre ‘ste menate, ma penso si 
fermeranno», E invece i franchi 
tiratori stavano già aspettando Ca- 
stelle la Lega. fr.m.] 













Giacomo Bramardo 


Hanno pagato dai 2 ai 4 mila euro 
per risultare assunti da un datore di 
Îavoro. In questo motto risultavano 
in possesso di un impiego: il primo, 
fondamentale passo per presentarsi 
in Questura e tenere il permesso di 
soggiorno. Per ora sono decine gli 
extracomunitari cregolarizzatio sul- 
la bas di una falsa dichiarazione: 
rilasciata one compiacenti 
E 
fin delle indagini potrebbero essere 
centinaia, esiamo solo all'inzio» di- 
conoi carabinieri. Bastava rvolger- 
si alle persone giuste: venivano as- 
sunti e licenziati, olo sulla carta 
Tutto in meno di 6 mesi e con tanto 
di contributi versati per un periodo 
dilavro mai ftt 

‘A scoprire il raggiro, dopo i primi 
control di prefettura ed inps sulle 
ltre 30 mila domande presentate a 
Torino e provincia, sono stati cara: 
binieri del Nucleo Ispettorato del 
Lavoro. Le indagini sono partite a 
settembre: tra i nomi dei datori di 
voro che firmata e gerani 
per gli immigrati, ce merano 
ricorrenti. Troppi per non destare 
sospetti: 20,30 ein un caso adidiitu- 
a 80 domande con lo stesso datore 
di lavoro, Troppi operai per ditte 
poco più che a conduzione familiare 

La prima tranche dell'inchiesta 
ha portato, per ora, alla denuncia di 
due italiani (per favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina fa 
‘5e dichiarazioni di emersione dei 
17 stranieri che Li avevano pagati 
pergvere e atstzioni fe.» 

assaparolali portava prima da 
run affittacamere di via Nia, Ales: 
sandro Faltt, 6 anni. che s presta. 
vaa vestire i panni dll'imprendito 
re; poi da una gentile signora che 
‘accoglieva în un piccolo ufficio di 
consulenze fiscali e del lavoro (la 
aPa.Co. Service» di via Serzo 50) 

tiravano dalle mani d Tiziana 
Grandi, 51 anni, le false lettere di 
licenziamento che chiudevano» 
Tier burocratico. Questo, almeno, 
secondo la ricostruzione dei carabi- 
ieri del Nucleo [spettorato Lavoro, 
he martedì mata i ono prese: 
tati negli uffici della PaCo» seque. 
Strano fotocopie è documenti 
particolare, le ultime 17 lettere di 
ficenziamento, Ultime perché gli in- 

nti non escludono che i giro 
fosso più vasto. 

Faletti è intestatario di una ditta 
(0a «Incontro») che opera nel settore 
edile, con tanto di registrazione alla 
Camera di Commercio. La sede indi- 
catà è n via Nizza, ma all'indirizzo 
invece l'attività di affittacamere. 

Tutti e due negano di avere re- 
sponsabilità n questo pasticcio. O 
meglio, Tiziana Grandi ammetto di 
aver compilato le lettere di licenzia- 
mento, ema io non ho mai visto 
néppure un centesimo, mai 
sold. Faletti era un mio cliente, 
volevosolo fargli un favore», 











nisi allena De 
ostini ci scrive; 
‘«Un lettore ha segnalato un 
passo sulla Sinistra storica ri- 
portato su un nostro libro di 
0 (F. Rellesini, Inuovi sentie- 
ri della storia, editore De Agosti 
i). Con una conclusione: “Qua- 
le idea potranno farsi li studen- 
ti?” cui è opportuno dare una 
risposta se non altro per evitare 
che i lettori de La Stampa 
possano a loro volta farsi chissà 
quale idea del libro, dell'autrice 
© anche dell'editore, 

«Proporre una breve citazio- 
‘ne avulsa dal contesto (un pas- 
50 propedeutico alla lettura e 
alla comprensione del successi- 
vo paragrafo intitolato "Trasfor= 
mismo e clientelismo’) è una 
pratica che, anche se fatta in 
buona fede, induce a gravi frain- 
tendimenti. Come sifa a confon- 
dere oggi la Sinistra e la Destra 
storica dell'italia risorgimenta- 

post-risorgimentale con la 
Sinistra e la Destra che si sono 
manifestate nel corso del Nove- 
cento? 

«ll passo în questione propo- 
ne insintesi e con un linguaggio 
appropriato all'età del lettore le 
tesse nozioni riscontrabili nel: 
e più accreditate opere di st 
riografia contemporanea. È ei 
dente che fragli storici e quindi 
anche fra gli autori di libri di 




















Il permesso 
di soggiorno 
con il trucco 


Pagando dai 2 ai 4 mila euro decine di stranieri 
sarebbero riusciti ad accedere alla sanatoria 
| carabinieri hanno denunciato 19 persone 










PER SAPERNE DI PIU" 


La necoLARIZZAZIONE 

MRI tesirintaieneone 
prsenmeentolto 
PES: 100 daddi 
Taro pe rgczae 
Stadi Immgrtone 
5000 1contatiiaoro 
fimaionostat1 35€ 
tia abbcollebadoi 16.458 
tatoo subordinati. 
usi vano gin: 705 
Pro 
ei 
fcesaameniodimiion 
reame 20 


CHE COSA RISCHIA 
LO STRANIERO CHE 
HAPAGATO PERUN FINTO 
POSTO DI LAVORO? 

Sena già avuto permesso di 
soggiorno rischia la revoca; se 
non ce l'ha, non glielo 
daranno, Perla falsificazione 
divisto i ingresso, soggiorno 
‘dei documenti per ottenerlo, 
secondo la legge Bossi-Fini 
rischiano di essere indagati. 
«C'è poi caso di quegli 
immigrati che erano occupati 
mail datore avaro - osserva 
l'avvocato Massimo Pastore - 
non ha voluto spedire lit. Il 
ministero, a pochi giorni dala 
chiusura dei termini, ha deciso 
che l'immigrato che 
denunciava tai 
comportamenti otteneva 
permesso. Purtroppo, però, 
Moltisierano già rivolti a 
truffatori, Queste posizioni 
sarebbero da riaprire, 


COSAACCADRA' 
‘ACHIHALAVORATO 
PERUN'IMPRESA 
INESISTENTE 

DALPUNTO DIVISTA 
LEGALE? 

«ttonsono pochele "ditte che 
‘hanno spedito buste vuote, 
consegnando allavoratore 
ricevute contraffattein 
fotocopia. Ancheqquesti sono 
casichedovrebbero avere 
Soluzione», 


La versione di Faletti non è poi 
tanto diversa. ola ditta ce l'ho per 
davvero, in via Peyron. Mi hanno 
incastrato, ho firmato solo una parte 
di quei fogli. Qualcuno he usato i 
nio nome Pensi che n giorni scor- 
3 509 sat ance agro per 
colpa di questa stori». Eppure qual. 
uso quei soldi li ha presi. E non 
pochi: una media di 3 mil euro a 
pratica, per 17 casi accertati, sono 
51 mil euro (un centinaio di ioni 
di vecchie rel, Dove sono finiti? I 
carabinieri parlano di altri sviluppi 
dell'inchiesta» forse anche più ecle- 
tanti, ne prossimigiorni. 
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Perora sono aa ventina le persone denunciate pere fals assunzioni, ma l'indagine dei carabinieri è olo all'inzio 





divieti BE] TORINO NORD-OVEST 


«La sanatoria è un successo» 


Il ministero: troveremo tutte le irregolarità 


Stranieri in combutta con italiani 
disonesti Oppure ite? Olii 
frati coinvolti in vicende analoghe a 
quella delle impresa «Incontro» sono 
pochi nel mare delle 36 mila doman: 
de i emersione presentate a Torino. 
L'impressione degli addetti i lavori, 
rionostante gl arresti della Guardia 
di Finanza nel recente passato e le 
actalindagii ei carabinieri, è che 

esta sia stata una regolarizzazio. 
‘ie dimassa sincera Inodi comun 
‘que, possono venire al pettine soprat 
tutto ora. N mesi scorsi, le questu: 
re verificavano esclusivamente l'as 
senza di precedenti penali el lavora- 
tore e del datore di lavoro. «Era 
inevitabile che a consuntivo non 
venisse fuori e una stessa persona 
ha tentato di assumere decine di 
immigrati, dico Carlo Riccardi, vi 
ce direttore della Direzione Provin- 
cile del Lavoro, «Nel momento in 
cui ci siamo resi conto di situazioni 
che avrebbero potuto sfociare n una 
vera e propria indagine giudiziaria, 
d'accordo con la Prefettura e la 
Questura, abbiamo coinvolto nelle 
verifiche di veridicità il nucleo di 
carabinieri equiparatiai nostri ispet- 
tori. Ancora: «Qui ci troviamo di 
front alla coppia corruttore-corroî 
to, anche ela truffa vera è avvenuta 
nei confronti dello stato e degli 
extracomunitari indotti a pagare» 

Il dottor Ricciardi ricorda altri 





«Nei mesi scorsi 

i controlli delle questure 

si sono limitati a verificare 
l'assenza di precedenti 
penali del lavoratore 

Ora possiamo completare 
le verifiche su tutte 

le anomalie incontrate» 


cas oggetto d'indagine, con decine e 
decine di cregolriaziono. «Vede 
amo le stess acc, ma non poteva: 
io fermarci a quel punto, Queste 
petsone, spesso un singolo italiano 
per decine di immigrati, sono state 
davvero ingenue a pensare di farla 
franca, Agli sporteli cera anche 
l'agenzia pere Entrate: le verifiche, 
a fonte di ‘50 dipendenti assunti in 
pochi mesi non potevano nen scatta 
fe», Molti lavoratori coinvoltisisono 
anche rivolti sindacati con le oro 
Storie complicate, spesso nate dal 
rifiuto dell regolarizzazione da par- 
te dell'impresa pera quale avevano 





Specchio dei tempi 


«Spettri della Destra e della Sinistra storica» - «Una civiltà si misura 
anche dalla pietà che sa mostrare verso i più deboli, animali com- 
presi» - «Pericoli in corso Moncalieri» - «Insormontabili e incivili» 


testo possono esserci differenze 
di accenti e valutazioni: c'è chi 
impiega termini più neutri e chi 
invece colora il suo scritto con 
espressioni in cui il giudizio di 
‘valore o etico assume maggiore 
peso. o 

«L'importante è che nell'eco- 
nomia della trattazione venga- 
no offerti allo studente materia- 
lidi studio coerenti con l'obietti- 
vo di costruire giomo dopo 
giorno, pagina dopo pagina com- 
petenze e conoscenze solide, 
Ansieme ad un metodo i studio 
che lo aiuti a leggere, capire, 
verificare quanto viene propo 
sto. 

ein una parola, proprio il 
contrario di quanto ha voluto 
fare il lettore forse alla ricerca 
di un sensazionalismo che vor- 
remmo non riguardasse ‘una 
questione seria come la scuola e 
suoi studenti». 

Seguela firma 





Una lettrice ci scriv 
«Da venticinque anni mi bat- 
to più difendere gli animali c, 
fra questi, gli ultimi fra gli 
ultimi cioè cani e gatti anziani, 
malati, e vittime dei maltratta: 
menti © cattiveria umana. Sono 
tina ex infermiera, per una vita 
ho curato i malati e poi ho 
scelto di dedicare quello che 
resta dei mici anni agli animali 
Ho fondato sette anni fa, cor 
amici e volontari, un'associazio- 
ne che si chiama “Il rifugio del 
cano" e fra Moncalieri © Carigna- 
no ho affittato con i miei rispar- 
rai un piccolo terreno dove ho 
costruito un riparo che è stato 
l'amico conforto per tanti sfortu- 
mati amici a quattro zampe. 
«Ora siamo sfrattati, i miei 
risparmi stanno finendo e mi 
chiedo che futuro avranno que- 
Sti poveri animali. Soprattutto 
mi chiedo, come cittadina, se 
non sia il caso di riflettere 








sull'inciviltà di cui siamo testi- 
moni: che dire davanti a un 
gatto a cui qualcuno, per diver- 
tirsi ha tagliato una zampa? E 
del cane abbandonato agoniz- 
anto in un fossato dopo essere 
stato la vittima di un gruppo 
Balordi? Credo che una civiltà si 
misuri anche dalla pietà che sa 
mostrare verso i più deboli, 
‘animali compresi. 

«O forse tempi sono cambia- 
ti e io non so davvero cosa dire 
ai miei vecchi animali. Se non 
riuscirò a trovare una soluzio- 
ne, per loro (ma anche per me) 
non ci sarà davvero più un 
futuro» 

Maddalena Macagno 





Unlettore ci scrive; 

««Già qualche tempo fa ave- 
vo segnalato la pericolosità di 
corso Moncalieri a causa della 
velocità delle auto. Teri ho muo- 
vamente rischiato di essere in- 


effettivamente lavorato. «Per una di 
queste ditte - dice Mohammad Reza 
Kiavar dell'Anoi biamo in 





viato una ventina di segnalazioni 
npresa che 


alla Prefettura: è un 
non ha mai ato avvioal'attività» 





Che fine faranno gli immigrati? | 


«Se non ci sono denunce a loro 
carico, se sono sol vittime, si verifi 
cherà la loro situazione», dice Rosun 


na Lavezzaro, dirigente dell'Uftcio | 


Immigrazione dello Questura. 
trebbero avere un permesso di 
ms. Diverso è sè emenge una re 
sponsabilità penale. Bisognerà ci 
ese immigrato nonera initial 
tre mesi richiesti, se non ha mai 
lavorato. Insomma se ea falso tto 
F'impianodella richiesta diepulari 
zazione, Bisognerà valutare con se 
Fà. Certo, Si pò aiar 
divi che eno preteso din 
rizzae decine di imigrati si 
0 pull cita delle mani) ment 
660 copra. ch inno 
egolarizzato un alto numero di o 
al addetti ll costruzione 
insediamenti 0 delle opere o 
che», Una curo; alcuni falsi 
tori hanno disiibuito in più provin 
ce le loro malefatte «Ari 
Rosanna Lavezzaro- anno dis 
ito nel tempo gli invi ei Ki. 
ha aiutato liufftori a nasco 
Malo per ualche mese 



































vestito, Penso che sarebbe 
ricorrere alle amatevodiat 
torie agli incroci di corso 
calieri in particolare agli incro- 
ci con corso Fiume, al ponte 
Isabella, in piazza Zara e all'im- 
bocco di strada del Fioccardo. 
In questo modo si potrebbe 
limitare la velocità delle auto- 
bili per tutte le 24 ore del 
iorno, risparmiare i costi sema- 
forici e abbellire il percorso 
cittadino» 











Andrej Bachion 


Unlettore ci scrive: 
«A proposito della risposta 
gell'assessore comunale lla vi 
tà a proposito dei parcheggi 
per disabili desidero. ribadire 
‘che'pochi centimetri” di dislivel-. 
lo, comesostiene, sono facilmen- 
te superabili con l'auto ma risul- 
tano poi insormontabili con la 
carrozzella o con gambe compro- 
messe. Purtroppo nei parcheggi 
riservati ai disabili sostano il 
90% diauto senza nessun adatta- 
mento che sostituisca l'uso degli 
‘arti lesionati. Se ne deduce che i 
contrassegni utilizzati sono ere- 
ditati, fotocopiati o usati impro- 
riamente da chi non ne ha 
isogno. All'inciviltà, purtrop- 
po, non cè rimedio». 
Flavio Libero 











‘specchiotempi@lastampa.it 
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Villa della Regina ha finalmente riacquisttoilsuo «Teatro d'acque» 


Villa della Regina torna a splendere 

Ha ripreso a cantare Ì Teatro d'acque che a Vill della Reina 
scende dallo splendido anfiteatro chela corona, La «Consulta per. 
la valorizzazione dei beni artistici e culturali di Torino», guidata 
da Renzo Giubergia, con oltre un milione di euro, ha restituito 
ita a un impianto idraulico plurisecolare, concepito per «dare 
Voce» a giardini segnati dall'estro di Filippo Juvarra e di 
Giovanni Baroni di ‘avigliano. Idearono un impianto scenico 
che, per caratteristiche ed integrità, è quasi unico in Piemonte: 
corona l'asse prospettico che dall'oltrepo s'arrampica fino alla 
ira nd l'illusione ottica di saldare la città ai suoi verdi 
Spazi collinari. 


Al voto per le Rsu 11 mila postini 

11120 13 novembre saranno eletti dagli 11.881 postini piemontesi 
190 delegati e 60 delegati alla sicurezza. A Torino gli elettori sono 
5.671 € 77 i delegati da eleggere. Quattro anni fa i postini 
piemontesi erano ancora 13,357 rappresentati da 256 delegati. 
Nel '99 avevano votato 10.174 dipendenti delle Poste piemontesi. 
in testa la Cis con 3.756 voti pari al 36,95 per cento, seconda al 
(gli con 2.045 voti e 21,12% seguita a pochissima distanza dalla 
Uil con 2.026 voti e il 19,93%. Come in tutto il pubblico impiego i 
sindacati confederali erano. largamente, ‘maggioritari. L'Ugl aveva 
ottenuto 657 voti e il 6,5, la Falp 768 voti e il 7,5, il Sailp 362 e il 
5. Altre liste minori rano arrivate a) 5.4 


Ricusato il presidente 
Colpo di scena 81 processo d'appello 
a Vincent Dor, cardiochirurgo dei 
vip perla morte di Luca Chevallard. 
Îl presidente della Corte, Filoreto 
Aragona è i giudici a latere si sono 
apt dopo stor cai miti 

ai famigliari del dirigente Fiat. Per 
gli Chevallard il presidente aveva 
daticipato il suo pensiero sul proce. 
50 nella relazione introduttiva, una 
decina di giorni fa. La ricusazione è 
stata respinta, perchè tardiva. Ma 
Aragona è suoi colleghi della Corte 
si ono sentiti offesi, esi nell'onora- 
bilità e hanno deciso di astenersi. 
Ora deciderà il primo presidente 
della Corte d'appello. 


Fuga di gas, paura a San Maurizio 

Pomeriggio di paura ieri a San Maurizio: una dura di gas nella 
zona degli stabilimenti Remmert ha tenuto con il fiato sospeso 
centinaia di persone. Il guasto è stato provocato dalla benna di 
un escavatore che ha spaccato la condotta principale nella quale 
torre il gas che alimenta i comuni di San Maurizio, e San 
Francesco aì Campo. Una donne e un carabiniere sono finiti al 
pronto soccorso dell'ospedale di Ciriè con una lieve forma di 
intossicazione. Chiusa per re la strada provinciale. 


Mauriziano, si allargano le indagini 
spiegato - ma non ha influito sulla correttezza della gara d'appalto». 


Nuove piste peri ciclisti 
La Torino dei ichtiguadiagna terre. 
10, iservando i {elisimi delle 
due ruote nuovi percorsi protetti 
dai 77 chilometri di piste esiste 
“id una rete di 360 (490 chilometri 
per la viabilità, 71 nei parchi, Ela 

intesi del «piano esecutivo degli 

nerari ciclabili», presentato dal- 
l'assessore Sestero alle commissioni 
Viabilità e Ambiente. La prima fase 
dei lavori, in attesa del via libera 
definitivo da parte della giunta co- 
inunale, prevede opere per'unmmilo- 
ne di curo sui corsì Montecucco 
Montegrappa, Matteotti, lungo D 
ra Firenze, Vittorio Emanuele IL 
Duca degli Abruzzi 
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li cardiochirurgo Vincent Dor- 























Nuove pisteciclbilin città 
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| RIMPASTO IN REGIONE: LA LEGA FA IL SUO NOME 


| Gipo Farassino in corsa 
per ii posto di assessore 








| Gipo Farassino potrebbe diven- 
tare il nuovo assessore leghista 
nella Giunta regionale guidata 
dal presidente, Enzo Ghigo. Se 
larichiesta avanzata dal segreta 
rio. piemontese del Carroccio, 
Roberto Cota, dovesse essere 
accolta dagli alleati della Casa 
delle Libertà - la riunione dei 
| segretari regionali è prevista 
| per domani - lo chansonnier 
| botrebbe diventare il nuovo re- 
sponsabile dell'assessorato al- 
l'identità piemontese. «Nessu- 
na decisione è stata presa uffi- 
cialmente - precisa Cota -, Fino 
a quando ron sarà chiaro quali 
Sono le competenze e i soldi a 
disposizione per realizzare un 
progetto politico importante 
che punta a valorizzare le varie 
tradizioni della Regione. Gipo 
gomunque è sicuramente n 
uom candidato ma, in ogni caso 
sarà necessario parlare con in: 
teressato». 
"Da quando Cota ha avanzato 
la sua proposta le quotazioni di 


Gipo all'interno della Lega Nord 
goto costantemente i sla 
Da Roma, Il vicecanogruppo le: 
ghista alla Camera, Guido Rossi, 
dopo aver sottolineato la neces- 
sità di adefinire con certezza 
ruolo e risorse del futuro asses. 
sorato. Non ci interessa otte. 
re una targa, vogliamo avere la 
possibilità di incidere sul territo. 
rio» sottolinea che «quella di 
Farassino è sicuramente una 
dello candidature più autorevo- 
‘Tocca al capogruppo in Tino 
Rossi. a nome anche dei colleghi 
Claudio Dutto e Matteo Brigan- 
dì definire i «confini di quella 
delega» e di alzare in qualche 
modoil prezzo: ellgruppo rer. 
nale ritiene assolutamente i: 
luttivo per la Lega accontentar- 
Si di un genero assessorato 
all'Identità. Por intenderci o tra 
lo deleghe rientrano una parte 
delle competenze della Cultura, 
adesso in mano a Leo, oppure ci 
danno anche la devoluzione, 
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| Ideato quindici anni fa 
dall'architetto milanese 
Augusto Cagnardi 

il piano regolatore 

| ora èin esecuzione 

e segna una svolta 
arricchita da Olimpiadi 
e«Cittadella della salute» 


Luigi La Spina 





ono 
| E? vittorio Amedeo 11 acceso 
da straripante ambizione, 
a cercare l'impresa straordina- 
ria, quella di «catturare l'infini- 
tor. Così, durante il secondo 
decennio del ‘700, fa eseguire 
un viale rettilineo di quasi 20 
chilometri tra Torino e Rivoli, 
dove è in costruzione la nuova 
reggia suburbana. Juvarra, poi, 
progetta la basilica di Superga, 
proprio in asse conil viale, si 
alture dell'altra riva del Po. 
| Come splendidamente. scrive 
l'architetto e storico dell'archi- 
tettura Leonardo Benevolo, le 
due opere individuano il grande 
varco tra i due sistemi geografi 
ci che inquadrano Torino, i 
contrafforti delle Alpi e degli 
‘Appennini, attraverso cui è sta- 
to teso «un fragile e spericolato 
cordone visivo, il più esteso 
Spettacolo architettonico allesti- 
tò nel mondo coi mezzi della 
rospettiva. 
Pia torio co 
va la speranza di cogliere un 
Altro varco, questa volta attra- 
| Gerso le Alpi del cuore dell'Euro: 
pa, spezzando la spina dorsale 
che divide la città e che ha 
‘compresso il suo piccolo centro 
tra la collina e la ferrovia, 
insieme, per unificarla e per 
aprirla al mondo. E' il sogno, 
trettanto ambizioso, che un 
‘architetto milanese ma con a 
tenati illustri al primo parl 
mento subalpino, Augusto Ca- 
sardi, racconta a chi gli chiede 
il significato di quel più grande 
cantiere d'Europa che si sta 
‘abbattendo su Torino. A distan- 
za di oltre quindici anni dal 
momento della sua ideazione, si 
realizza il progetto del suo pia- 
no regolatore, che, nel lungo 
frattempo, sì è arricchito di 
altre opere fino ad arrivare 
all'imprevedibile regalo delle 
Olimpiadi invernali nel 2006. 

La scommessa sulla quale si 
basa la vera e propria metamor- 
fosi del volto di Torino è quella 
di «spalancare la città, per ri 
pensarla come una capitale del- 
Europa e non solo come quel- 
la del Piemonte», sostiene Ca 
gnardi. Una vera e propria 
«rivoluzione concettuale», non 
un semplice restyling che, a 
giudizio del suo progettista, 
Somporta una tale trasforma: 
zione, sia per la quantità delle 
aree interessate ai lavori sia 
per l'importanza delle opere 
previste, da costituire nei pros- 
simi anni «il motore fondamen- 
tale non solo di un cambiamen- 
t0 urbanistico, ma delle caratte 
ristiche identitarie». 

Quando vado all'estero e 
vedo la voglia di futuro e la 
capacità di realizzarlo che han- 
no alcuni grandi paesi come la 
Cina - osserva accorato Cagnar- 
di «mi rendo conto che l'Italia è 
un paese profondamente con- 
Servatore, che guarda sempre 
indietro, La mia città, Milano, 
è in questo momento, assoluta- 
mente ferma. Oggi devo ammet- 
tere che Torino è forse l'area 
più dinamica, o la meno seduta, 
Se vogliamo essere precisi», 

L'interramento della ferro- 
via che passa proprio nel cuore 
della città, la metropolitana, la 
riqualificazione delle grandi 
aree industriali dismesse, il pro- 

setto di una vera scittadella 

lella salute» con lo spostamen- 
to dell'ospedale Molinette, in- 
sieme con l'appuntamento olim- 
pico del 2006, vanno visti, infat- 
ti, come un unico progetto, 
molto ambizioso e nello stesso 
tempo indispensabile. Quello di 
promuovere Torino in una gran- 
de regione continentale, quella 
del Nord-Ovest italiano, inse- 
rendo la città nel circuito del- 
l'Europa ‘mediterranea. 
Un'area «ponte» ca gli sbocchi 
dei porti di Genova, Savona-La 



























L'sigloo» di Merzungo la spina central, è stato costruito sopra binari dl passante feroviario 


si SCQUUESTA Seconda puntata del viaggio in una realtà che sta cambiando velocemente tra speranze e contraddizioni 
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Unaspettacolare mmagine della «talpav impegnata neglscavi della metropolitana 


Città cantiere per presentarsi al mondo 





La rivoluzione urbanistica della capitale del Nord-Ovest 


Spezia e le zone industriali 
centroeuropee, sull'asse Sud- 
Nord e tra la Spagna e la 
Francia meridionale con i paesi. 
più a Oriente, sull'asse Ovest- 
Est. Ecco perché, per tutta que- 
sta regione che comprende Pie- 
monte, Lombardia e Liguria, è 
assolutamente necessaria la rea- 
lizzazione del famoso «corrido- 
jo 5», quello che passa tra 
Torino e Lione. Una grande 
opera europea senza la quale lo 
sviluppo del Nord-Ovest italia- 
‘no sarebbe compromesso. 

E' in questa più ampia ottica 
che il presidente della Regione 
Piemonte, Enzo Ghigo, vede 
l'attuale progetto di trasforma- 
zione di Torino: «Si deve ormai 
in°cul i problemi della nostra 
capitale regionale vanno affron- 
tati con un'idea di complemen- 
tarità con quelli di Milano e di 
Genova, La vecchia concezione 
del triangolo industriale va ri- 
presa e attualizzata in una gran- 
de area del Nord-Ovest italiano 
che deve imparare a fare compe- 
tizione nei confronti almeno 
dell'Europa, se non del mondo, 
Purtroppo, vedo risorgere, ogni 
tanto, campeniliomi © provin- 
cialismi che ormai non hanno 
più sensor. «Anche sulle Olimpi- 
di - rileva con un po' di timore 
Ghigo - bisogna accelerare la 
comunicazione, ricordando che 
le Olimpiadi non sono state 
assegnate alla sola Torino, ma 
all'Italia». 

Sembra proprio questa la 
maggior preoccupazione dei 
«vertici» del comitato organiz- 
Zatore dei prossimiiochi inver- 
nali. L'ex sindaco di Torino, 
Valentino Castellani, che presi 
de il Toroc, così recita l'acroni- 
mo della fondazione, si manife- 
sta ora abbastanza tranquillo 
sul calendario dei lavori previ- 
sti. Ma sollecita la classe diri- 
gente, soprattutto quella dei 
privati, a «un maggior gioco di 

adra nell sfruttare l'evento 
olimpico». «L'impegno pubblico 
È sto straordinario - immette 
Castellani - con investimenti 
per duemila milioni di euro in 
4-5 anni, Non è ancora scattata, 
invece, l'idea di cogliere l'occ 
sione non tanto dell'Olimpiadi 
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Enzo Ghigo: «Si deve 
ragionare in un quadro 
europeo in cui i problemi 
del nostro capoluogo 
vanno affrontati 

insieme con quelli 

di Milano e di Genova 

La vecchia concezione 
del triangolo industriale 
Va ripresa e attualizzata» 








a ala scommessa di Torino» è anch titolo dl convegno 
organizzato per questa sera, re 18, all'Unione industrae 
di ia Fanti 17, sla dei Cinquecento, Chiude un percorso 
iniziato quest'estate ad Alessandria e proseguito lungo 
tutte le province del Piemonte e della Liguria, Territori 
vicini, confinanti, eppure spesso lontani pe tradizioni, 
economia, problemi aperti. Il confronto di questi mesi ha 
confermato una realtà otto gli occhi di tutt: l Piemonte 
patisce la cisî, ma non intende subira passivamente. 
Chiede infrastrutture che l'avvicnino all'Europa, vuole, 
soprattuto, contre di iù sull scenario nazionale, essere 
ancora protagonista di un'altra stagione di cambiamento. 
L'inchiesta di Luigi La Spina conferma che anche Torino 


Tante voci a confronto sulle prospettive 


vive lo stesso momento di trasformazione e condivide 
molte tra e urgenze sottolineate negli lt ibattit. 
Questa sera, dopu n saluto dellamminstratore delegato 
de La Stampa Émesto Aucì, ne parleranno il presidente 
della Regione Enzo Ghigo, indaco Sergio Chiamparino, 
Îl presidente della Provincia Mercedes Bresso. Seguirà un 
dibatto con_ dì presidente degli industriali Andrea 
farina, l'economista Mario Deaglio, vicepresidente 
del SanPaolo Enrico Sala, il segretario regionale Cgil 

incenzo Scuciere, l'imprenditore. Marco Boglione, il 
presidente Ascom Giuseppe De Mara, i vertici del Toroc 
Valentino Castellani ed Evelina Chvisilin, Modera. il 
difetore de La Stampa Marcello Sori. 

















oter presentare Torino come 
la più grande, se non l'unica, 
vera città della Alpi», 

‘Evelina Christilln, la batta- 
gliera vicepresidente del comi- 
tato organizzatore, non dimenti- 
ca del suo passato di atleta, 
promette una serrata «campa 
gna di nazionalizzazione, se 
così si può dire, dell'evento 
olimpico», con un road-show 
nelle principali città italiane. 
Ma da buona torinese, per di 
più con studi storici alle spalle, 
cerca di inquadrare i prossimi 
iochi nella trasformazione del- 
a città: «Oltre ai lavori, ai fatti 
materiali connessi all'Olimpia- 
de, è importante che ci sia 
l'occasione per un cambio di 
mentalità dei torinesi: stimola- 
ti dall'orgoglio di essere stati 








alfuturo». 





considerati bravi, per poter vin- 
cere la candidatura, ora occorre 
saperci vendere sul mercato. 
Certo, Torino non sarà mai Las 
Vegas e neanche Milano, ma c'è 
‘una via di mezzo tra la città che 
coltiva solo la memoria e il 
passato e quella che guarda solo 


Le istituzioni pubbliche sem- 
brano tutte abbastanza concor- 
demente impegnate a sfruttare 
il motore della grande trasfor- 
mazione urbana e delle Olimpia- 
di. Torino, in questo momento, 
Può giocare una carta 
altre zone del paese stentano ad 
utilizzare, quella 
ziale impegno comune. Le pole- 
niche sull'area metropolitana, 
quelle tra Torino. & province 
piemontesi, le altre, più specifi 


catamente politiche tra schiera- 
menti diversi, paiono nontoc: 
re il generale piano condiviso 
che riguarda il capoluogo e 
tutta l'area del Noi 

presidente della Provincia di 
Torino, Mercedes Bresso, ad 
esempio, valuta il momento co- 
me «una grande opportunità 
per rafforzare il territorio fuori 
dalla città e i suoi legami con 
Torino». «Si profila - afferma - 
una complessiva configurazio- 
ne di tutta l'area, per cui a 
Torino resterà il ‘cervelio di 
direzione industriale e del ter- 
ziario, mentre fuori dalla città 
si concentreranno gli insedi 
menti produttivi e abitativi». 
La provincia torinese, infatti, si 
caratterizza in mode pecul'are 
rispetto a quasi tutte le altre, 

















‘un sostan- 








defiubii, în genere, come di 
contado del capoluogo: «Qui © 
osserva la presidente torinese 
quasi tutte le valli hanno una 
lido rradizioe intuire, 
perfino più antica di quella 
della città. SE 

Ta ‘concordia istituzionale 
cul fasato è on vantaggio che 
doche un'ala cstiruriinee di 
“Torino, il suo famoso Politcni- 
So, alta glo pretvamenta 
Îl'rettore, Giovanni Del Tin, 
sottolines come Îì suo ateneo 
sbbia intensilicato sì rapporti 
con gli ali centri decisionali 
cittatini, proprio per riuscire a 
programmare l'atività formati» 
ta tenendo conto dello sviluppo 
dela cità e della sua regione» 
“dl Politecnico - a sservare «8 
cirettamente iaserito nel gran: 
de processo di ristrutturazione 
sGanonica e ubanisia con 

petto di raddoppio dell'e: 
Gol coni fondamentale appor: 
to dalla formazione e rice 
‘Roche par 1 Poltecaico cri 
er l'Università, l'occasione del: 

Olimpiadi potra risolvere uno 
dei maggiori problemi, quello 
dell'accoglienza abitativa per 

Ti studenti che arrivano da 
fuor Torino, La futura destina: 
zione residenze univrari 
arto dei titmpici 
dovreblte consentiti di attrarre 
più facilmente giovani sia dal 
Festo d'Italia che dall'Europa. 

"i cumulo, forse anche un po' 
scomposto, di progeti edi ope- 
te che grava sù Torino sta 
mettendo sotto pressione la ct: 
tà e guoi abitanti che ela pure 
con la speranza di avere în 
faturo ua città migliore, 
ra, sono costretti a una qualità 
della vita certamente peggiore, 
Tormentati da percorsi e sla: 
iomtra gli innumerevoli can 
ri, dimostrano, nel complesso; 
th civismo e ui pazienza meri: 
tevoli di gni elogio. La consape: 
Volezza dell necessità, per To: 
Fio, di un «cambio di posso; 
por reggere le stilo di una 
concorrenza che, se nom efron: 
tata adeguatamente. potrebbe 
far correre alla cità Î) rischio 
del decimo innalza il livello di 
sopportazione del suoi bicant. 
D'altra parte una città che non 
può più scegliere fl suo merca 
to, ma che dove essere scelta 
dti mercato è tenuta a esibire 
Shiaramente i motivi per essere 




















preferita: Dave essre cttranti 
an, come dicono i presidente 
del Collegio costruttori, Luigi 
Griglie i suo vic, Giorgio 
Galfsio «er alcuni fondi 
fali indicatori, como la qualità 
tibana, ot le Cosi inter 
RACIIMO TOA passense, ela 
ie opalisna al perdiggro 
maliaenic nc 
Aes ena 
costati torinesi si. dicono 
disponibili a partecipare con 
slancio all'occasione di svilup- 
po offerta dal potere pubblico 
‘alla città, ma respingono, sia 
pure con inolto garbo, le larvate 
TOO di corsi mobilitare 
Sole trastirnazioni urbani 
Ceto eroe diesiore pi 
Suo dai maggueici al 
tonali: «E portante -sosten: 
a 
eciproca cs consenta una fun: 
Hiocale divisione dì mule: ll 
pubblico non ha il compito di 
Cna dgr eat 
Toe deve dettato le regola è 
vigilare che siano rispettate. 
‘Siamo pronti a fare buona archi- 
tettura, perché sappiamo che fa 
anche mercato, ma aiutateci 
‘con regole amiche, appunto, del 
‘mercato, flessibili e, soprattut- 
to, chiare, non di dubbia inter- 
pretazionen. 

‘Goa qualehe loevitabd cn. 
Bet) atto della cità, dn: 
6 presa to cole di 
rosa? Purtroppo, l'esito favore- 
ole dell'nneetma rivoluzione 
di ‘Forino non è alfa scont 
to, L'aver ampliato le vocazioni 
industriali del territorio, accele- 
rato i processi di innovazione 
Seintiica e teccologion. im 
piantato più grande cantiere 

‘arona, inte la cadauna 
GENIN crema eco 
Saline ai 
schio di un lungo sonno della 
EIA, questa volta non slo di 
fronte all'Italia, ma all'Europa. 
Ma non Dart 

ome dice un person 
singolare nel panorita cittedi- 
Solta beplime Imeresdito. 
Fe ovaio fi marca inmoei 
Fresiionte di hp, l'agenzia di 
i e 
Sta condo paralrasi del cambia: 
Tesio. Erù giusto sfornare pro: 
put alcove cop ui per 
vero una progettualità conici. 
sa. Adesso, questa fase è alle 
Spalle. Bisogna, ore, che ola 
Sirtori a su più 0 meno; 
piccola missione per la città. 
Lo slancio devono averlo in 
tanti. Occorre che si diffonda 
"i CROMO di Metesità; deb: 
Mao lasteoara, fa dalla ce: 
pos ue bello fare l'im- 
prendere, favorire in tutt 
Tic la nascita di una nuova 
‘classe imprenditoriale», Insom- 
‘ma, cari torinesi, datevi da fare 
‘esperiamo che basti. (2-Fine) 



































